NELLE FAUSTISSIME 
NOZZE DELL'ESIMIO 
GIOVANE SIGNOR 
GEOMETRA 
FRANCESCO CALZA... 




Ili 

Digitized by Google 




: 9 
li 

0 / 



i 

ì \ 



I I 

li I 



2 ; 



! 5 1 





ni TOBI\U 

Celebrate il di 29 Aprile 1871. 
,.7fa, 

*-#»•* 

QUESTI UMILI CARMI 

UN' ELETTA DI AMICI E COLLEGH 



Offeriva 




VKKCKI.I.I 
TIP. E LIT. GlIDI TTI, 
g.4 



NELLE FAUSTISSIME NOZZE 

iUl tamia 'Covoni 

SIGNOR OEOMETBA 

DI 8AXTHIA' 

itilo ^ttAiti^inui ioWnySia 

S1QNOIIA 




Digitized by Google 



> * ■ 




ALLO SPOSO 
Conforti tl'izn Amico ammogliato 




yZZL'* pui' noialo, 
5 Infastidito 
Del celibato, 
Ti fai marito? 
Bravo, Cecchino, 
Bravo, per Pio! 
Tu fai benino 
A far coni' io. 
Non per gabbarli, 
(Sai?) io faccio, 
NÒ' per tirarli 
Meco nel laccio ; 
Chè non m' imporla 
Parlar per froda, 
Qual volpe accorta 
Che non più ha coda. 
Ma proprio, vch I 
Ho della stima 
Ora per te 
Più che dapprima. 
Tu fai or cenno, 
E dai pur saggio 
D' aver del senno 
E del coraggio. 



In questi tempi. 
Caro Francesco, 
Frivoli ed empi, 
Oh! mi slai fresco, 

Se frastornarti 
Può per temenza 
Con sue male arti 
La Maldicenza ! 

Questa schifosa 
Con sua bava 
Ogni qual cosa 
Ci avvelenava. 

PerOn ei stesso, 
Il Matrimonio 
Fu manomesso 
Da quel demonio; 

Fd ò un portento 
Se ancor tu vedi 
Quel Sacramento 
Starsene in piedi. 

Su mille incoglio 
Vederne venti, 
Che pigliali moglie 
Con mille slenti ; 




Poiché al marilo 
Vedersi tocchi 
Segnalo a dito 
Da certi sciocchi; 

£ lo zitelle 

Tendono invano, 
Quantunque belle, 
La loro mano. 

Tu non badare 
A ciancie vane, 
Al gracidare 

Di certe rane. 

A me il maligno 
Del verginone 
Bieco sogghigno 
Fa compassione. 

Certuni pensan 
Sprezzar le donne, 
Eppur incensan 
A certo gonne ! 

San che sarian 
Troppi i peccali 
Che sconterian 
Se maritali. 

Cosi or per picca 

Van sempre in traccia 
Di moglie ricca. 
Brutta e vecchiaccia; 

E aspella, aspetta, 
Sposan poi vecchi 
Una mnglietla, 
Che li fa becchi. 

Ohi se ai diciotlo 
Anni arrivalo, 
Fossi io di bollo 
Non più invecchiato! 



(Ma morto, no! 
Acce ma téle 
Non penso a ciò; 
Eh pas si bélel) 

A sconiar or 
I falli miei 
(Per dir con lor) 
Qui non sarei. 

Eran pur belle 
In di e bus illis 
Le scappatelle ... ! 
Ma sta il busillis 

In ciò ( lo sai ) 
Che il celibato 
Anch' esso è mai - 
- Sempre invecchiato. 

Ed anco è ver 
Che il Matrimonio 
Ha i suoi piacer 
Di nuovo conio. 

Siccotn è il grido, 
Non è poi Deo 
Cotanto infido 
Queir Imeneo. 

E non ti danni 
Tu ad immolare 
I tuoi verdi anni 
Sul suo aliare? 

Qui non vò dire 
Quai gioie tenere 
Ei sa ammanire 
Insiem con Venere. 

Vedrai tu quanti 
In scn nutrica 
Affetti santi 
Sposa pudica! 
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Vedrai se amarli 
Sappia un bel core, 
E ricambiarli 
Pel lilo amore. 

- Dio faceva 
A bella posta 
Sosti a madre Eva 
Con una costa : 

Le Bibbie slcsso 
Non dicon come 
E quale desse 
Dio a lei cognome ; 

Ma fu ella pur 
Chiamata CnSTA, 
Ne siiti sii ur, 
E ninno in' osta. 

Se hai dunque in slima 
Le aiiliihilii, 
1 Costi prima 
Sdii nobiltà. 

Ni>n dico questo 
lu qui allesso 
IVr UN pretesto 
I)' alzar me slesso ; 

Che non è già, 
0 caro Calzi, 
Ea nobiltà 
Quel che c'innalza: 



E d mio nome 
Di buon diavolo 
Val finsi; come 
E -l t'iilo un cavolo? 

— Xml è tua sposa 
Pudica e pia, 
Culli, vezzosa, 
E . . . iucca via? 

Che savia sia 
.Vii» il contrasta, 
Eli'é Soni 
E tarilo basla ; 

Duri jll • ili.-n io . 
SjKH f."ST\ 

IVr lo itj Dio 
Fll f.lla apposta. 

Eli* e un fi«m 

Del nostro S:i«lo. 

S'.o.vi do or finire 
H i per lu solo. 

Se quuilo è bella 
E vii Illusa. 
Sia ancor ella 
Laboriosa. 

Oh! tintili e fini 
l.a li pioni. 'de 
I Calzellini 
E In Gabelle. 



V. Costa. 
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PITALAMICA 




Ima gentile e nobile. 
Degna d'cncomii fi lodi. 
Pel fior che spiccili al cespite, 
E ti cai In seti raniin.li: 

Se in muli carmi ignobili, 
Con poverello siile, 
Oso le laudi tess'-rj 
Dd Ino Imenèo gentile: 

All'alto ardir poetico 
Con foil ci.r penino» : 
l.'arbor die il ciel fa' sterile, 
Se un frutto dà, assai dona. 

E tu, mia Musa, a rendere 
Il canto mio sublimo 
Scendi benigna, e infondimi 
All' concelli e rime. 

Come del fido Eliezcrfl 
lehova le preci accoglie, 
Oliando fra il Tauro e. Libano 
Iva cercando moglie, 
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Ondo leggiadra ^i. vini» 
Ki mena al su» s'ynor, 

E gran il.ivi/k 1 il pronubo 
Ollit* ti il -I .Niiii r: 

Cosi del core i fi-nidi 
Tuoi voti il r.ù'l seconda, 
E ti coltrala un'anima 
Venusta, c d'or feconda. 

Alialo a cui jd'irislabli 
Taccimi dosir dell'alma; 
Ed ogni duolo indntniUi 
A L'i virin si calma. 

S'ali i pcnsier li liirbnflQ 
L'ilarità del viso, 
Dia la turba in dorile 
Sperda col suo so- riso. 

Ma Si* un'inde^n i cidi' la 
Àvvicn l'ac onda il volto, 
Al suo parlar min li nere 
S li'jjin »aiu 't.l ■ il voli». 

— Oh dell'elei m> incornilo 
l'nit> superna cura. 
Chi' l'alme unisci in vincolo 
D'amor cliu eli ino dura! 

Oli leggo incoi rntlibil-', 
Soave, unt\fi>;ilt», 
Cho ruoui sublimi, e all'arselo 
Assimili il mortali»! 

Onci die in sua breve «d unica 
Vita da voi si scoria, 
Sarez/. i i terrestri giubili. 
Vive uni vita morta. 
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Per l'alme che un platonico 
Amore insieme uni, 
Più ralle Tore avanzano, 
Son più giocondi i di. 

Ed amo in mezzo ai triboli, 
Di elio va carco il mondo, 
Delude il matrimonio 
Delle sventure il pondo. 

Te molli giudi aspettano 
Collalnia tua Sofia, 
Il ini possesso salura 
Qiello che il cor desia. 

Neil uni ili ria mestizia 
Il tuo avvenir fu intriso: 
\ò mai un mister rimprovero 
Turili alla Sposa il riso. 

Dall'alt i M lin vi prosperi, 
Wccmh o^nor più i cuori; 
E liciti i giorni volgano 
Pinti di roso e fiori. 

Amor fecondi il talamo 
D'a<S;ii leggiadri figli, 
Clic giovino alla Pallia 
Coll'oprc c eoi consigli. 



K UN fóTO MKNSV. 
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AGLI SPOSI 
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'.C ./^^'^/el gin! ih», ■ tic sorrMere 

: ' Ili v \;i :ii litri pensieri, 

. ; ' . ' Cbtì s.lrii i,' un nuovo tramite 

(. :'■ -r> I»'a!T Ili infusi i- 

>V> 1 In questo iti divino 
?»*. i-i. . ■• ir. r 



Che l'ofTriró, Hkcciiixo? 

Del in o core il leu idi» 

Ohi iggin jiii'i ducer. 

Il i "l'I l S 'I li illi-iitlllllO 
l.a vii;» p r Mi tili anni; 
Delle v ceti I • il lui bine 
Cki.ii ii ù t' .i,»,) t i a.T.nni; 
bmVi ss » il Ina riunii m 
Ti »;>ir r 'i il \.in ilesino 
Soltanto neiii n ibridi 
Allori in sul sentier. 



Sposa, cui desia il subito 
Balzar d'igni ti afTlli. 
Cun- ii vi lli-, insoliti 
ltilr< veiai il. Irlli 
N'el nodo, clic remora 
Ti preparava al core, 
Che solo il lempo inslabile 
Coll'ali »lra^gt*rà. 

Sempre, siccome vivono 
Due fior su d'uno Melo, 
Sposi, vivile unanimi, 
Collo rugiade il cielo 
Feconderà corolla, 
('.In' ognor l'istessa zolla 
Con abbondatili pelali 
l'iopizia crescerà. 

• 

I genitori provvidi 

Il vostro amore affida, 
.Noi seguiremo docili 
La lor S'ilcrlu guida. 
Olii ci dischiudi; al vero 
Un fluido sentiero. 
Costatile, ii falicaliilc 
Sempre per noi sarà. 



ti. D. P. 
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^O^ETTO 



lla la ^nl«, col luo runr giulivo, 
^ ' ^d ''Fmt'J Vanne. Francesco, vanne lido al lempio; 

• ^ ,u l ,rHnil,,c,3 « ma co1 suon P™ viv0 * 

("Jiiaro quel .S'i elio nnn vorrai far empio. 



Mira Som.... I nolilo suo .livn 

Pam li clic-» : Il mio puro adempio. 
A Tu promisi in questo di festivo 
S.-rliar la fi-?.... S|iosa sarò d'esempio. 

Felice iuppia, fot limali .< inalili 

Gioite pur. tlie il vostro palio, in seno 
Si ripe!»- didla mngion de' Santi. 

Siate felici e fortunali appieno; 
Abbiala fi-'i rispettosi e tanti 
Da superar la do liciua almeno. 



l'amico e collega 

TURBILI annui u.u. 
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ALLA SPOSA 

SONETTO 

Jj'y^MOR DI jpATRI A 



i. 



l.'nnior ili I'nt.iii è » mpre sentimento nobile. 

Pklucu. 





. . i' % ;'-^A ' ¥l v:,nl:, ' n amor "li palna sni.ln 
P^i<WQt/* Empie la borea a mitle, a dicci il polso: 
T/^^i* ^ Tulli miUantano la pina butto, 

Ma pochi in cuor ne nutrono l'affetto. 

Suo nucleo uVim « il suo più nobil ranlo 
Dentro In sopii» ilei privalo li tio: 
Padre e niailre roi lijjli lor il'a. canto 
Sé a viltà c fede «lamio in cuor rìcello 

Son di lla pallia il più f.tl.-l sostano : 

La culla, il fon lar, la loiuba e l'ara 
Son dell'amore il più dileiio pegno. 

S.ilve famiglia! In le gli Emi prepara 

A furie sua difesa, a ghiri» il regno; 
Da le ili patria il vero amor s'impara. 

LO STEi JO. 
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ALLA SPOSA 



SONETTO 

JLi'^MOR DI jP ATRI A 



II. 



Non s'è buon patriota se non l'uomo virtuoso. 

Pellico. 




tu, che sorger fai nuova famiglia 

Coli' impalmarli al Franceschi^ tuo caro, 
Che in merli colmo ed in virtù preclaro 
Teco gareggia, ed al tuo cor somiglia; 

Vanne pur lieta, e tutta l'invermiglia, 
0 Som, di gioia: il cielo avaro 
Non l'è dei doni suoi; su te cataro 
Sue grazie si, che a ognun fai meraviglia. 

Vanne pur lieta: nel tuo cuor materno 
S'accenderan di patrio ardente affetto 
Se figli avrai per gran voler superno. 

Tutto può Religion chi tiene in petto; 
Ama la patria d'amor veto eterno 
Chi ama virlude ed il paterno tetto. 



LO 



v 
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ALLO SPOSO 



onttio 





17 MA'. :S7 



pago allìn. Francesco, è pago il cuore, 
Che già ti fece trepidar sovente, 
0 tra l'ansie estasiare dolcemente 
Vinto dai dardi del più ardente amore. 

Di questa travagliata vita l'ore 

Deh sorridano a te propiziamente 
Tra i raggi avvivator d'un sol ridente 
Di gioconde speranze allo splendore! 

Vaga, gentile, amabile è la sposa, 

Che sorridendo il ciel li dona in sorte, 
E giusta i voli tuoi cara e vezzosa. 

Oh quell'amor, che slringeii si forte 
A Lei, in cui tanta virtù si posa, 
Spenlo min sia gemmai D(||U da molte!.. 

LO STESSO. 
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